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Giornale fondato da Antonio Gramsci 

«Lavoro a una sinistra democratica» 
Segni prepara un nuovo partito? 

Claudio Martelli 
lascia Craxi 
«Il Psi è ferito» 
Un Psi «malato nel sangue e ferito». Craxi che rischia 
di diventare «un problema». La volontà di costruire 
una larga «sinistra democratica» in cui ci sia spazio 
per Occhetto e La Malfa, Vizzini e Pannella. Con 
un'intervista a Panorama, Martelli scende in campo, 
e prende il largo da Craxi; un «errore» i corsivi contro 
Di Pietro. Il ministro non interverrà, ma chiede chiari
menti al segretario del Psi e al giudice. 

La fatica 
del nuovo 

WALTER VELTRONI 

S trana giornata, questo 
primo venerdì di set

tembre. La mattinata è tra
scorsa con il fiato sospeso. È 
divenuto certo che un aereo 
italiano, con dei ragazzi ita
liani a bordo, è stato abbat
tuto, non è caduto come ci 
dissero per Ustica a causa di 
un <edimento strutturale», 
sul cielo di quella polveriera 
che è ormai la Jugoslavia. 
Nelle stesse ore la lira ha su
bito una pressione mai vista, 
attenuala, solo poco atte
nuata da un rialzo del tasso 
di sconto che non potrà non 
pesare sullo stato delle 
aziende, sulla competitivita, 
soprattutto sulla occupazio
ne. E il presidente della Re
pubblica ha rivolto un ap
pello preoccupato per le 
sorti dell'economia del pae
se, I giornali sparsi sulla scri
vania raccontano della di
mensione di tragedia dosto-
jewskiana assunta ormai dal 
crepuscolo di un sistema di
svelato dall'inchiesta dei 
giudici di Milano. E le gior
nate si susseguono in uno 
stillicidio di segni di disgre
gazione, di scollamento, di 
perdita della ragione collet
tiva che lo stesso fuoco di
vampato nell'Europa del do-
po-'89 finisce con il moltipli
care, nei fatti e nelle co
scienze, Ci vorrebbe, all'al
tezza di questa crisi, una si
nistra all'altezza di una sfida 
inedita. Noi siamo nel cuore 
di una «cnsi organica» che è 
la forma nella quale si mani
festa il passaggio da un tem
po della storia italiana ad un 
altro. L'Italia non ha fatto il 
suo dopo-'89 con il colpo di 
un giorno, non sono cam
biate dalla sera alla mattina 
le facce sulle sedie del pote
re: via le vecchie, su le nuo
ve. La transizione italiana è 
più faticosa, più dolorosa, 
più morbosa. E, dunque, più 
carica di rischi, di pericoli di 
involuzione autoritaria, nella 
coscienza come nelle forme 
politiche istituzionali. Ma 
mai come oggi l'Italia ha 
avuto bisogno di una sinistra 
democratica capace di indi
care una soluzione positiva, 
una via d'uscita, una luce 
fuori da questo tunnel. Ca
pace di assumere su di sé, 
come fece con il patto de
mocratico dopo il fascismo 
e la guerra, la responsabilità 
del destino della nazione. 
Troppi egoismi, integralismi, 
particolarismi, spiriti di an
nessione, hanno impedito 
che questa prospettiva si 
realizzasse e la sinistra italia
na ha moltiplicato le divisio
ni, le scissioni, le rissosità, in 
qualche misura l'incapacità 
di cogliere i suoi doveri e le 
domande della gente. Si può 
uscire da questo passaggio 
di fuoco solo in un modo: 
producendo il cambiamen
to politico istituzionale, non 
negandolo e combattendo
lo, non sperando di rico
struire il regime che (u. Il si
gnificato nuovo della intervi
sta di Claudio Martelli mi pa
re proprio qui. Nella consa
pevolezza che, se si voglio
no evitare altre, pericolose 
risposte, l'unica via è accele
rare bruscamente il cambia
mento. Solo cosi le ombre 
della Prima Repubblica ces
seranno di stendersi sulla fa
se nuova. Anche da Tangen
topoli il paese deve uscire, 
ma solo in un modo: con ve
rità, giustizia e mutamento. 
Il ministro della Giustizia ha 
affrontato con ritardo il tema 
dell'autonomia dei magi

strati che avrebbe dovuto es
sere oggetto di una sua più 
tempestiva e chiara posizio
ne. Ora Martelli è netto nel 
difendere una inchiesta giu
diziaria che proceda decisa
mente nel «perseguire giusti
zia e verità» rispettando i di
ritti degli inquisiti. Ma si con
traddice poi con la sollecita
zione al giudice Di Pietra a 
difendersi direttamente da 
accuse che il giudice stesso 
non conosce, che non sono 
state rese note dopo quegli 
inquietanti corsivi che Mar
telli stesso giudica «un erro
re». 

Insisto a dire che la «que
stione istituzionale» e un'e
mergenza per il paese. Mo
dificare la legge elettorale, 
favorire la scelta diretta dei 
cittadini tra due blocchi, ga
rantire efficienza e traspa
renza nel governo sono or
mai condizioni necessarie 
per affrontare i drammi del 
risanamento, della lotta alla 
mafia, dell'ingiustizia socia
le. Ma c e altro da fare, subi
to: una riforma del finanzia
mento pubblico dei partiti, 
modifica radicale del siste
ma degli appalti, la fuoriu
scita dei partiti dagli enti 
pubblici di gestione. Fatto 
questo e prodotta una rifor
ma elettorale si potrà voltare 
davvero la pagina di pietra, 
ora sospesa, del vecchio li
bro italiano. Ma questo ri
chiede un'altra scelta radi
cale. 

U na sinistra capace di 
concepire in forma più 

larga i suoi stessi confini. 
Martelli mette finalmente 
sullo sfondo, tra le cose di 
un tempo, la politica dell'u
nità socialista e sembra in
tendere, come questo gior
nale ha più volte sostenuto, 
che oggi il problema è unire 
su un programma, dei valori, 
un disegno, le diverse anime 
democratiche e progressiste 
del paese. Non un solo parti
to, non una forma organiz
zativa. Ma un cammino pro
grammatico e politico che 
unisca coloro che, sceglien
do l'equità e i diritti, la de
mocrazia e la solidarietà, si 
sentano di appartenere alla 
sinistra, ai progressisti, cate
gorie la cui esistenza deve 
essere rivalutata, sottolinea
ta, rilanciata. Da Orlando ai 
Verdi, da La Malfa a Pannel
la, ai partiti storici della sini
stra italiana vi è da ricercare 
oggi ciò che unisce assai più 
di ciò che divide. Cercando 
le intese anche tra quei mo
vimenti, quelle forme orga
nizzative nuove, quelle asso
ciazioni laiche e cattoliche 
che già inverano una nuova 
concezione della politica. E 
seguendo con la necessaria 
attenzione anche la portata 
del processo innescato da 
Segni, la cui evoluzione 
sembra essere la costruzio
ne di una nuova formazione 
politica. Le cose sembrano 
muoversi, in questo paese. 
Un Psi disponibile ad una ri
forma istituzionale che favo
risca l'alternanza, capace di 
ripensare, come Martelli di
ce, il rapporto tra etica e po
litica, che abbandoni la su
balternità alla De per svolge
re il suo ruolo in una pro
spettiva di dialogo della sini
stra democratica, che spen
da se stesso per favorire, e 
non bloccare, il passaggio al 
nuovo, sarebbe una novità 
importante per la vita politi
ca del paese, in questa fase 
cosi difficile. 

ALLARME ECONOMIA Drammatica giornata per la nostra moneta. Bankitalia alza al 15% il tasso di sconto 
Oggi il vertice economico in Inghilterra. Mitterrand trascina i sì a Maastricht al 55% 

Amato: «Il baratro si avvicina» 
Lira in coma, denaro più caro, appello di Scalfaro 

Trentin confermato 
Contro la stangata 
oggi corteo del Pds 

BRUNO UGOLINI ROBERTO QIOVANNINI 

M ROMA. Trentin, al terzo 
giorno, rinuncia, sia pure con 
molta riluttanza, alle dimissio
ni. Un lungo applauso acco
glie la sua decisione. E' la 
conclusione della lunga riu
nione del Comitato Direttivo 
del sindacato. «Resto per non 
inviare», spiega, «anche invo-
lontanamente un atto di sfidu
cia». Ma poi rinnova le sue 
sferzate sul «male oscuro» che 
attanaglia la Cgil. Sono pole
miche nei confronti di Fausto 
Bertinotti, le.ider della mino
ranza di «Essere Sindacato» 
(«meglio il sindacato del pos
sibile che il sindacato dell'im
broglio»), ma anche nei con
fronti di Ottaviano Del TurcQ 

(«il male oscuro può essere 
curato, basta saper scegliere 
Tra sindacato e partito»). La 
Cgil ora, come è spiegato in 
un documento votato a gran
de maggioranza, apre una 
consultazione tra gli iscritti, 
aperta ai lavoratori, sul proto
collo di luglio e sul «che fare» 
per riconquistare, intanto, un 
nuovo meccanismo di tutela 
del salario reale e per riaffer
mare il diritto a contrattare in 
azienda. Sarà inviata, a questo 
proposito, una lettera al go
verno. La proposta di «Essere 
Sindacato» a favore di una 
consultazione vincolante ha 
registrato 27 voti. " 
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Giornata drammatica per la lira. In un clima di 
emergenza nazionale, la moneta tiene a fatica il li
mite massimo con il marco. Neppure l'aumento del 
tasso di sconto a! 15% serve a calmare il mercato. 
Solo dopo l'apertura del credito Sme attraverso la 
Bundesbank, la quotazione torna a 765,40. Appello 
di Scalfaro alla «responsabilità collettiva». Amato al 
Quirinale: «Il baratro si avvicina». 

A. GALI ANI A.POLLIOSALIMBENI 

M ROMA. Una giornata neris-
sima per la lira, l'economia na
zionale e per un governo che 
non riesce a sostenere con una 
risposta di lungo periodo l'a
zione dell'autorità monetaria a 
sostegno della moneta. In suc
cessione, Bankitalia ha utiliz
zato tutti gli strumenti a dispo
sizione per convincere i mer
cati che l'Italia non svaluta. Pri
ma interventi massicci sui mer
cati, poi un'operazione pronti-
controtermine a tassi elevatis
simi, poi l'aumento del tasso di 
sconto dell' 1,75% che porta il 
costo del denaro in Italia al 
15%. Ma non è bastato: solo 
dopo l'apertura del credito at
traverso la Bundesbank per fi
nanziamenti illimitati a dispo

sizione Hi Bankitalia (possibili
tà prevista dagli accordi Sme), 
la lira è tornata al livello massi
mo consentito dal patto euro
peo di cambio: 765,40 per un 
marco. 

Amato e i ministri economi
ci sono stati convocati al Quiri
nale. Scalfaro ha lanciato un 
appello all'emergenza: occor
re dare prova di «responsabili
tà collettiva» Il presidente del 
consiglio ha confessato: «Il ba
ratro si awicina». Oggi comin
cia in Gran Bretagna il vertice 
dei ministri economici e dei 
banchieri centrali della Cee. 
Secondo un sondaggio Mitter
rand avrebbe risollevato i si a 
Maastricht, dato al 59%. 
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Il ministero della Difesa conferma l'abbattimento del G-222 precipitato in Bosnia 
Strazio nelle famiglie. Il padre del pilota: «Marco era troppo bravo, non poteva sbagliare» 

Colpito in volo l'aereo italiano 
Ormai è sicuro, il G-222 italiano è stato abbattuto. 
Due missili avrebbero centrato l'aereo provocando
ne l'esplosione in volo. Incertezza sui responsabili. 
Nella zona operano gruppi armati musulmani croati 
e serbi. Trasferiti a Sarajevo i resti dei quattro avieri. 
Andò: «Prima di ripristinare il ponte aereo bisognerà 
verificare se e come si intendano realizzare condi
zioni di sicurezza necessarie alle missione di pace». 

GABRIEL BERTINETTO 

1B ROMA. Non è stato un in
cidente. Il G-222 è stato abbat
tuto. Il maggiore Marco Betti, il 
tenente Marco Rigliaco, i ma
rescialli Giuseppe Buttaglieri e 
Giuliano Velardi, sono stati 
uccisi mentre volavano in zo
na di guerra per una nobile 
missione di pace. L'esame del 
relitto effettuato dagli esperti 
italiani e di altri paesi che nel 
la nottata di ieri avevano rag 
giunto il luogo della sciagura, 
presso Jasenik, a circa qua 

ranta chilometri da Sarajevo, 
non lascia praticamente al
cun dubbio. Abitanti del luo
go riferiscono di avere visto 
due missili centrare il velivolo, 
alla carlinga e ad un'ala. Il mi
nistro Andò: «Voci, testimo
nianze, pareri, riscontri ci por
tano a considerare più proba
bile l'ipotesi dell'abbattimen
to». Lo strazio delle famiglie. Il 
padre del pilota: «Marco era 
troppo bravo, non poteva sba
gliare». 
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«Superman» morirà 
Lo ucciderà 
un supercaftivo 

Ora resta 
una sola via 

PIERO FASSINO 

• i D i fronte a quello che sta 
succedendo in Jugoslavia, rie
sce sempre più difficile pro
nunciare parole come tregua, 
trattativa, pace, diritti. Quelle 
parole suonano false se non si 
agisce subito e con determi
nazione per dare ad esse un 
significato concreto. Come? 
C'è una sola via: intensificare 
l'iniziativa della comunità in
ternazionale, rafforzando la 
copertura militare ai convogli 
umanitari, inasprendo le mi
sure di embargo, e dando cor
so - su mandato dell' Onu- al
l'invio di fonie militari di inter
posizione. 

A PAGINA 2 Un dottore francese cerca tra i rottami dell'aereo Italiano caduto vicino a Sarajevo 
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Tensione in Germania. A Roma altre aggressioni 

Gli 0 0 7 tedeschi: 
«Pronto un assalto nazi» 
La Germania si prepara a un altro week-end di pau
ra. Ai servizi segreti sono giunte precise segnalazio
ni sui movimenti di «truppe scelte» neonaziste. Ad 
alto rischio per assalti e aggressioni xenofobe quat
tro città nel Land del Brandeburgo, tra la periferia di 
Berlino e la Polonia. La Spd propone a Kohl una 
concertazione sull'adozione di misure immediate 
per fermare l'ondata di violenza. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI 

M Questo fine settimana 
potrebbe segnare una nuova 
escalation nell'ondata di vio
lenze xenofobe. A Eisenhùt-
tenstadt i nazi berlinesi sono 
presenti in massa da qualche 
giorno e l'altra notte hanno 
dato l'assalto al centro regio
nale di accoglienza dei profu-
ghi.ll timore è che si sia tratta
to di una prova generale di 
quanto potrebbe succedere 
nelle prossime ore. A Franco
forte sull'Oder si teme che gli 

skins tentino, come più volte 
in passato, di «impadronirsi» 
del posto di frontiera con la 
Polonia. Verso le quattro loca
lità ad alto rischio, secondo le 
precise segnalazioni ricevute 
dai servizi segreti, si stanno di
rigendo massicci contingenti 
di polizia e del corpo speciale 
della polizia federale. Ma inci

denti e scontri potrebbero 
avere come teatro altri Lander 
orientali ma anche le città del
l'ovest. Ieri, per esempio, un 
gruppo di nazisti ha colpito in 
una cittadina a pochi chilo
metri da Colonia. La proposta 
lanciata dai socialdemocratici 
di un confronto allargato su 
misure immediate per rispon
dere a questa ondata di vio
lenza è stata finora fatta cade
re nell'indifferenza dal partito 
del cancelliere Kohl. 

Anche a Roma negli ultimi 
giorni si sono verificati gravi 
episodi di xenofobia. Giovedì 
notte cinque polacchi sono 
stati aggrediti da una banda di 
dodici skins mentre la notte 
precedente era stato preso a 
sassate un albergo che ospita 
immigrati e profugni. 

Fragili barriere 
PAOLOLEON 

E ra tutto prevedibile, anzi previsto: è molto probabile 
che la caduta della [Borsa di quest'ultimo periodo prefi

gurasse già l'aumento di ieri del tasso ufficiale di sconto. 
Mentre ci si avvicina alla data del referendum su Maastricht, 
e il governo francese - che domina la propria Banca centra
le - non vuole che il marco si rivaluti nel timore di perdere 
prestigio e di rafforzare cosi i sostenitori del no. le pressioni 
sulle monete deboli dello Sme si fanno ogni giorno più forti. 

Bisogna capire come si comporta il mercato. Se vincesse 
il no, si dovrebbe ricostruire non solo l'Unione monetaria, 
ma anche l'attuale Sistema monetarioeuropeo. Il riallinea
mento sarebbe inevitabile, con una seria svalutazione della 
lira. Se vincesse il si, d'altro canto, il governo francese non 
paventerebbe più una perdita di prestigio e potrebbe con
sentire la rivalutazione del marco. Perciò, comprare marchi 
e vendere lire e sterline rappresentava, fino a ieri, una opera
zione senza rischi. Nei mesi scorsi, il nostro paese ha difeso 
il cambio sia aumentando il tasso di interesse sia utilizzando 
le proprie riserve valutarie. Queste, ora, si sono fortemente 
ridotte, e poiché la Banca d'Italia ha deciso di difendere la li
ra almeno per altri sedici giorni, è stato necessario aumenta
re il tasso di sconto. In questo modo, si è ridotta per gli ope
ratori la convenienza ad acquistare marchi, che rendono so
lo il 9%, e si dovrebbe poter frenare la fuga dalla lira. 

Il successo non è garantito. La evidente sfiducia del mer
cato nei conlronti delle nostre autorità di politica economi
ca, ha consigliato una manovra sul tasso di sconto partico
larmente severa, l'aumento di 1,75 punti rispetto al tasso 
precedente equivale ad una crescita del costo del danaro 
del 13,2%. Un aumento cosi forte, oltre a scoraggiare la spe
culazione a breve, manda anche un altro messaggio a) mer
cato: se la lir;< dovesse perdere di valore, dopo il 20 settem
bre, la svalutazione possibile sarà certo inferiore al 13,2%, e 
dunque chi si tiene oggi la lira con i nuovi tassi sarà in grado 
di compensare la eventuale svalutazione. 

A brevissimo periodo, diciamo per qualche giorno, que
sta nitri^iggiu C probabilmente sufficiente. Se sia ade

guato a resistere fino al 20 settembre, è incerto. Il nuovo tas
so di sconto (15%) deve essere paragonato al tasso vigente 
nel periodo precedente lo scontro marco-dollaro (12%): tre 
punti su dodici equivalgono ad un aumento del costo del 
denaro del 25% Lo speculatore non può certo pensare che 
la lira sia sopravvalutata di questa percentuale, ma può rite
nere che l'incremento di ien, del 13,2%. non sia sufficiente a 
ricostituire il vero valore di equilibrio della lira: e in questo 
caso continuerà a speculare, Mentre compie questa rifles
sione, lo speculatore verrà colto da un altro dubbio. Se dopo 
il 20 settembre dovesse vincere il no in Francia, ci sarà un 
riallineamento, ma non e detto che questo avverrà con l'ac
cordo tra i partners. I cambi potranno oscillare anche forte
mente per qualche tempo, prima che governi e 'o banche 
centrali ritrovino un'intesa. Per lo speculatore può essere più 
prudente, perciò, rifugiarsi in una posizione in marchi, il cui 
valore è destinato comunque a crescere, che non in lire, 
sterline o franchi. Di fronte ad un tale comportamento, la 
Banca d'Italia potrà sempre aumentare il tasso di sconto: ma 
quanto maggiore questo tasso, tanto più basso sarà il valore 
reale della lira, e tanto più si rafforzeranno le tendenze per 
una sua svalutazione. 

È vero: oggi la Banca d Italia non poteva fare altro che au
mentare il tasso di sconto. Tuttavia: 

- qualcuno dovrà ben pagare per gli evidenti errori di po
litica economica del passato: non sarà possibile convincere 
gli italiani a sostenere i costi della ricostruzione della nostra 
economia, se non si individueranno i responsabili del disa
stro attuale, 

- il governo può ancora proporre con lorca un patto con 
la Francia nel quale, in cambio della nostra ratifica di Maa
stricht prima del 20 settembre, la Banca centrale francese si 
impegna a sostenere la lira anche al di là degli accordi dello 
Sme, e necessario far capire a Mitterrand che una uscita del
la lira dello Smie non è una eventualità remota nel fuoco 
della speculazione, e che tale uscita potrebbe favorire la vit
toria dei no al referendum francese; 

- il Parlamento, nella ratifica di Maastricht dovrebbe im
pegnare il governo a operare per una successiva modifica 
del Trattato: si vede con chiarezza, oggi, come la nuova au
tonomia della Banca centrale tedesca determini squilibri 
mondiali con costi giganteschi; se la futura Banca centrale 
europea dovesse godere di ->!tiettanta autonomia, gli squili
bri non sarebbero certamente minori. 

11 governo sta impostando la manovra finanziaria del 1993 
mentre infuria la massima incertezza economica; cosa pos
sa decidere seriamente oggi, non so; ma e certo che dopo il 
20 settembre (se tutto filerà liscio nel frattempo) non si trat
terà più di aggiustamenti. Superata quella data, è necessaria 
una grande riforma economica, con nuovi accordi, nuove 
lorze politiche e sociali, nuovi amministratori. 
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Lunedì 7 settembre 

con ritolta 
ESTATE IN GIALLO 

EDGAR WALLACE 
ARTHUR CONAN DOYU 

Ogni lunedì 
un libro 
scelto per voi 
tra i classici 
del thrilling 

EDGAR ALLAN POE 
S. S. VAN DINE 
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